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Da dove trae origine il termine „sionismo“? 

Quali sono le sue radici e l'ispirazione? 
Opposizione al sionismo fra gli ebrei impegnati nel 
movimento socialista. 

E che cosa non é il sionismo? 

Infine: 
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L'enciclopedia Treccani ci offre una risposta alla prima 
domanda, con la voce , SION" (redatta nel 1936) : 


E il nome che, sia oggi sia già in tempi recristiani, 
I c pi 
particolarmente il colle occidentale e alquanto più 
elevato fra i due colli su cui si stende la città antica. 
(...) originariamente il vocabolo designo invece il colle 


orientale (.) su cui sorgeva l'antica fortezza di Sion. 


Gerusalemme - Lez.5 4 


,conguistata la fortezza di Sion, essa fu chiamata dal 
suo conquistatore Città di David, onde i due termini 
divennero equivalenti. Con l'aggiunta poi del tempio al 
nord del colle, anche questa parte fu chiamata Sion: e 
fissato cosi il nome al colle orientale, che fino ai tempi 
piu tardivi rimase il principale di Gerusalemme, il nome 
si estese alle altre aggiunte che si fecero sul colle 
occidentale, divenendo cosi praticamente 


et 
e 
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Il legame fra il termine „Sion“ e il popolo ebraico e 
raccontato nella Bibbia, ed e di dominio pubblico. 
Forse conoscete una canzone di Bob Marley, dove 
ricorda la cattività babilonese: 


JJ 


[Traduzione: „Presso / fiumi di Babilonia, la ci sedemmo 
Piangemmo, quando ci ricordammo di Sion” .] 
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Ecco nella sua interezza il salmo 137 (in latino: "Super 
flumina Babylonis") 
“La presso i fiumi di Babilonia, sedevamo ed anche 
piangevamo ricordandoci di Sion. 
Ai salici delle sponde avevamo appese le nostre cetre. 
Poiché là quelli che ci avevan menati in cattivita ci 
chiedevano dei canti, quelli che ci predavano, delle 
canzoni dallegrezza, dicendo: Cantateci delle canzoni 
di Sion" 
/segue/ 
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E continua: 

“Come potremmo noi cantare le canzoni dell'Eterno in 
terra straniera? 

Se io ti dimentico, o Gerusalemme, dimentichi la mia 
destra le sue funzioni, resti la mia lingua attaccata al 
palato se io non mi ricordo di te, se non metto 
Gerusalemme al disopra d'ogni mia allegrezza." 
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Il riferimento a Sion (e dunque le parole "sionismo" e 
“sionista”, e poi anche "antisionismo" e "antisionista") 
appare piu o meno sul finire del 1800 -- nello stesso 
periodo in cui nasce il moderno antisemitismo come 
abbiamo visto nella scorsa lezione. 

Questo avviene su due versanti opposti. 


Sul versante antisemita abbiamo la famigerata 
falsificazione prodotta dall'Okhrana, i Protocolli dei 
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Perché in Russia? Perché li viveva la maggioranza degli 
ebrei, e molti di loro erano particolarmente attivi nel 
movimento socialista che puntava a rovesciare il 
potere degli zar. L'Okhrana era la polizia segreta. 
Ecco questo falso i Protocolli dei Savi di Sion. 


Gerusalemme - Lez.5 12 


La versione fascista dei Protocolli. 
E quella araba. 


ЕШ 


La demistificazione di questo volgare libercolo, cosi 
amato nei paesi arabi da essere tuttora un best-seller, 
é ampia. Vedi in italiano: 


Will Eisner, Il complotto: La storia segreta dei 
Protocolli dei Savi di Sion: 
, Licenza per un genocidio. I ‘Protocolli 


0 


degli Anziani di Sion”. Storia di un falso; 
Sergio Romano. I falsi protocolli. Il “complotto 
ebraico" dalla Russia di Nicola II a oggi. 
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In sostanza l'invenzione della polizia politica zarista 
consiste nell'attribuire a un fantomatico consesso di 
“Savi di Sion" un piano diabolico. 

Si tratta di un colossale falso storico: il movimento 
Sionista non ha mai né teorizzato né messo in pratica 
alcun "piano di dominio mondiale". Tuttavia la 
propaganda nazifascista, e poi araba e sovietica, e oggi 
anche "palestinese" abbonda di riferimenti in tal senso. 


Gerusalemme - Lez.5 16 


sindy comentarios da 


18 


The Palestinian-Israeli conflict has dragged on for more than 115 years, where both claim historic and 
religious ties to the land. The geopolitical disputed area stretches over a 100,000 square-miles landscape, 
sitting between the Mediterranean Sea and the Jordan River with an unresolved conclusion and far-reaching 
implications. Over the period of the conflict, Israel's share of land has gradually expanded. 
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The World Zionist Organization Founded 
by Theodor Herzl in Basle during 1897; 
the Basle Program stated: "Zionism 
seeks to establish a home for the Jewish 
people in Palestine, secured 

under public law." 


1917 


Under the Balfour Declaration, 

United Kingdom's Foreign Secretary 
Arthur James Balfour approves the 
establishment of a national home for Jews 
in Palestine. 
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The illustrated map demonstrates that 
more than 90 percent of the land 


belongs to Palestinians. 


During this period, Jewish settlers had 
paid for most of the land they occupied. 
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1947 1948-1949 1956 Present (2012) 

U.N. Partition Plan: Arab-Israeli War: Suez Crisis Gaza Expulsion Plan: 

The U.N. General Assembly initiates a The Jewish community declares itself As part of unilateral disengagement 
plan to separate western Palestine into two independent in the new state of Israel. 1967 initiative, Israeli defense 


states. While the Jewish leader accepts, 
the Palestinian leaders reject the plan, 
resulting in uprisings. 


Neighboring Arab states then intervened 
militarily, precipitating the first Arab-Israeli 
war. 


The war left historic Palestine divided into 
three parts. The 1949 armistice gave Israel 
control over 77 percent of the territory. 


The Six-Day War involves Israel fighting 
against three Arab states (Egypt, Jordan 
and Syria). It results in Israel claiming 
control over Gaza and the strategic Sinai 
peninsula from Egypt, the West Bank from 
Jordan, the Golan Heights from Syria and 
East Jerusalem. 


information soure 


forces leave the Gaza Strip and four 
settlements in the northern West Bank. 


Israel launches a massive air campaign 
on Gaza, with the declared goal of 
deterring Hamas. 


Palestinians submit a proposal for 
membership and statehood to the U.N. 


wign Ministry of Israel, IHR.org, unhcr.org, Reuters, jewishvirtuallibrary.org, unispal.un.org 
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1947: la spartizione proposta 1948 - 1967: la nascita di Israele 
per il mandato britannico di Palestina e Poccupazione araba della Palestina 
(Fonti: Detail Map of UNSCOP Partition Plan for 

Palestine - Settembre 1947; Jewish settiment of 
Palestina - 1948 in www.routledge.com) 


a 
1967 - 1985: le occupazioni israeliane 
dopo la Guerra dei Sei Giorni 
(Fonti: UNDOF; www.jewishvirtuallibrary org) 


Añture del Golan 
annesse nel 1981 
unilateralmente 
da Israele 


mM Territori sotto 
controllo dell ANP 


Territori sotto 
controllo israeliano 
(insediamenti, 
zone militari, etc.) 
1985 - 2012: Israele 
el'Autorità Nazionale Palestinese 


(Fonte: UN Office for the Coordination 
of Humanitarian Affairs) 
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Sull'altro versante del sionismo, quello „positivo“ e 
propositivo, ecco la definizione di Wikipedia: 

„ё un 'ideología politica il cui fine e l'affermazione del 
diritto alla autodeterminazione del popolo ebraico e il 
supporto a uno Stato ebraico in quella che e definita 
"Terra di Israele". 

Erez Israel e la frase usata nella Bibbia ebraica, 
che vuol dire appunto Terra d/ Israele. 

E Israele e il titolo dato a Giacobbe: 'сојш che si 
batte con Do” 
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Storicamente il sionismo emerge alla fine del XIX 
secolo in Europa „соте effetto della Haskalah e ín 
reazione all'antisemitismo, inserendosi nel più vasto 
fenomeno del nazionalismo moderno“ (wikipedia) 

Il sionismo è un movimento variegato al cui interno 
esistono e si sviluppano orientamenti e priorità 


diverse: 


. E tuttora il sionismo si articola 
in questo arcobaleno di posizioni e di interessi. 
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Ritorneremo al sionismo e vedremo in che modo gli 
venga contrapposto un antisionismo vero e uno spurio. 
Adesso dobbiamo introdurre il tema della rinascita 
della lingua ebraica. Wikipedia menziona l'Haskalah 
come una delle fonti del sionismo. E cos'é l'Haskalah? 
In breve possiamo dire che si tratta di una forma di 
illuminismo ebraico, che fra la fine del 1700 e l'inizio 
del 1900 gioca un ruolo a metà strada fra un desiderio 
moderno di integrazione nella società circostante e la 
volontà di difendere l'identità ebraica. 
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Per certi versi fa da apripista al sionismo all'interno 
della popolazione ebraica, in qualche caso ė uno 
strumento (una stazione di transito) verso la 
conversione al cristianesimo. 

Ma l'elemento piü importante che lascia dietro di sé é 
l'inizio della rinascita della lingua ebraica. 

L'ebraico era (e) la lingua sacra, in cui é scritta gran 
parte della Bibbia (l'Antico Testamento per i cristiani). 
Pero, fin dai tempi di Gesu, la gente in terra d'Israele 
non parlava piu l'ebraico, bensi l'aramaico. 
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E che lingua parlavano gli ebrei nei paesi di 
adozione? 

L'ebraico era sempre in uso nelle cerimonie 
religiose. In famiglia gli ebrei usano un dialetto che 
mescola l'ebraico con la lingua prevalente sul posto, 
con variazioni da zona a zona che dipendono 
dall'essere le loro comunità piü o meno separate 
rispetto alla popolazione ,locale". Esistevano ed 
esistono tuttora una miriade di dialetti diversi. 
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(1100-1600) 
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Oggi nel mondo, e in Israele, esistono variazioni 
linguistiche di ogni tipo, con le combinazioni piü 
disparate: ci sono decine di lingue giudeo- arabe, e 
ci sono varianti di ebraico mescolate con lingue 
indiane, malesi, turche, africane, ed europee, 
tra cui naturalmente anche quelle italiane. 


Gerusalemme - Lez.5 32 


Ci sono molteplici varianti del Giudeo- italiano; 
wikipedia menziona il giudeo-ferrarese, il giudeo- 
fiorentino o iodiesco, il giudeo-mantovano, il 
Bagitto o giudeo-livornese, il giudeo-modenese , il 
giudeo piemontese, il giudeo-reggiano, il giudeo- 
romanesco e il giudeo-veneziano; mentre due 
forme di Giudeo-italiano (salentino e veneziano) 
sono state individuate nell'isola greca di Corfu. 
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Come risaputo, lo Yiddish e stata a lungo la piu 
famosa lingua parlata dagli ebrei. 

Era questa la lingua parlata dagli ebrei aschenaziti, 
il gruppo etnico cui appartenevano molti degli 
esponenti politici che hanno giocato un ruolo 
centrale nel sionismo e nella nascita di Israele, da 
David Ben Gurion a Golda Meir, da Moshe Dayan 
a Ariel Sharon. 
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Tutte queste lingue o dialetti erano solitamente 
scritte usando l'alfabeto ebraico. 

In questo contesto storico, la rinascita della 
lingua ebraica e una storia affascinante. 
Si tratta infatti dell' 


a quasi duemila anni di distanza dalla sua uscita di 
scena (un paragone col latino chiarisce subito la 
differenza). 
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Forse non lo sapete, ma noi usiamo regolarmente 
delle parole ebraiche. 

Se siete cristiani, alla fine di ogni preghiera 
parlate in ebraico, quando dite „Amen“. E cosi 
avviene quando usiamo la parola „alfabeto“, che 
viene da „Aleph“ e ,Beth" (diventate in greco 
„Alpha“ e , Beta"). E poi: alleluia, giubileo, 
cherubino, leviatano, messia, filisteo, sabato, 
simonia, sodomia, fino a schwa, che oggi si usa un 


po stupidamente. 
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L'ebraico fu adottato come lingua nazionale dello 
Stato di Israele perché esso unificava tutti gli 
ebrei del mondo, mentre lo Yiddish avrebbe messo 


in primo piano una parte della popolazione, gli 
aschenaziti rispetto ai sefarditi e ai mera 
E l'ebraico era già diventato la lingua dello Yishuv, i 
nuovi insediamenti che si erano innestati sulle 
vecchie comunità ebraiche in terra d'Israele. 
(Inoltre, dopo la Shoah, un dialetto tedesco non 


era il miglior riferimento). 
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Alla radice della nostra cultura in Occidente ci 
sono Gerusalemme e Atene, su cui poi si innesta 
Poma. 

E questo sottolinea la profonda ignoranza dei 
presunti "professori" e “accademici”, i delinquenti 
che nel 1938 scrissero una pagina indelebile a 
imperitura vergogna dell'Ttalia, il manifesto del 
"Razzismo italiano", che abbiamo visto la lezione 
scorsa. 
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Gli analfabeti (alcuni anche 
laureati) che scrivono sullo 
straccio La difesa della razza 
separano le „razze“: da una 
parte gli ariani, dall'altra 
ebrei e „negri“. 
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RAZZISMO ITALIANO 


Un gruppo di studiosi fascisti docenti nelle Università italiane sotto l'egida del Ministero della Cultura Popolare 
ha fissato nei seguenti termini quella che è la posizione del Fascismo nei confronti dei problemi della гатта: 


LE RAZZE UMANE ESISTONO. — La esistenza delle razze umane 
non + già una astrazione del nostro spirito, ma corrisponde a una 
realtà lenomenica, materiale, percepibile con i nostri sensi. Questa 
realtà è rappresentata da masse, quasi sempre imponenti, di mi- 
lioni di uomini, simili per caratteri fisici e psicologici che furono 
ereditati e che continuano ad oreditarsi. Dire ché esistono le razze 
umane non vuol dire a priori che esistono razze umane superiori 
o inferiori. ma soltanto che esistono razze umane differenti. 


ESISTONO GRANDI RAZZE E PICCOLE RAZZE. — Non bisogna 
soltanto ammettere che esistano i gruppi sistematici giori. che 
comunemente sono chiamati razze e che sono individ solo 
da alcuni caratteri, ma bisogna anche ammettere che esistano 
gruppi sistematici minori (come per es. i nordici, i mediterranei. 
i dinarici. ecc.) individualizzati da un maggior numero di caratteri 
comuni, Questi gruppi costituiscono dal punto di vista biologico le 
vere razze, la esistenza delle quali è una verità evidente. 


IL CONCETTO DI RAZZA E' CONCETTO PURAMENTE BIOLOGICO. 
Esso è quindi basato su altre considerazioni che non i concetti di 
popolo e di nazione, fondati essenziclmen!e su considerazioni sto- 
si 


ecc. non è solo perchè essi hanno una lingua diversa e una 
diversa. ma perchè la costituzione razziale di questi popoli 
versa. Sono state proporzioni diverse di razze differenti che 


tempo molto antico costituiscono i diversi „ sia 
rezza abbia il dominio assoluto sulle altre, che tutte 
fuse armonicamente, sia. infine, che persistano ancora in 
una alle altre lo diverse razze. 


che 
ria 


LA POPOLAZIONE DELL'ITALIA ATTUALE E' DI ORIGINE ARIANA 
E LA SUA CIVILTA’ E ARIANA. — Questa po a civiltà 
oriana abita da diversi millenni la nostra penisola: ben p e 
rimasto della civiltà delle genti preariane. L'origine degli Italiani 
attuali parte essenzialmente da elementi di quelle stesse razze che 
costituiscono e costituirono il tessulo perennemente vivo dell'Europa. 


E" UNA LEGGENDA L'APPORTO Di MASSE INGENTI DI UOMINI 


tano quindi 
l'Italia da un millennio 


ESISTE ORMAI UNA PURA ~“ RAZZA ITALIANA ", — Questo eonun- 
ciato non è basato sulla confusione del concetto biologico di razza 
con il concetto storico-linguistico di popolo e di nazione. ma sulla 
purissima parentela di sangue che unisce gli Italiani di oggi alle 
generazioni che da millenni popolano l'Italia. Questa antica pu- 
— di sangue è il più grande titolo di nobiltà della Nazione 
taliana. 


E' TEMPO CHE GLI ITALIANI SI PROCLAMINO FRANCAMENTE 
RAZZISTI. — Tutta l'opera che finora ha fatto il Regime in Italia 
è in fondo del razzismo, Frequentissimo è stato sempre nei discorsi 
del Capo il richiamo ai concetti di razza. 

La questione del razzismo in Italia deve essere trattata da un 
— di vista puramente biologico. senza intenzioni filosofiche o 
religioso. 


allermare che gli Italiani e gli Scandinavi sono la stessa cosa. 
Ma vuole soltanto additare agli Italiani un modello fisico e sopra- 
tutto psicologico di rdzza umana che per i suoi caratteri puramente 
europei si stacca completamente de tutto le razze extra europee. 
questo vuol dire elevare l'Italiano ad un ideale di superiore co- 
scionza di se stesso e di maggiore responsabilità. 


E NECESSARIO FARE UNA NETTA DISTINZIONE TRA 1 MEDITER- 
RANEI D'EUROPA (OCCIDENTALI) DA UNA PARTE GLI ORIENTALI 
E GLI AFRICANI DALL'ALTRA. 


GLI EBREI NON APPARTENGONO ALLA RAZZA ITALIANA. — Dei 
semiti che nel corso dei secoli sono approdati sul sacro suolo della 
nostra Patria nulla in generale è rimasto. Anche l'occu 

arabe della Sicilia nulla ha lasciato all'infuori del ricordo qual. 
cho nome: e del resto il processo di assimilazione fu sempre rapi- 


dissimo in Italia. 
tano l'unica popolazione che non si ė mai assi- 
Italia perchè essa è costituita da elementi razziali non 
diversi in mode axsoluto dagli elementi che hanno dato 
origine agli Italiani. 


qQuiagie razze appartengono ad un corpo comune e 
„Pę:Jalcuni caratteri, mentre sono uguali per moltissimi al 
carattere puramente europeo degli Italiani viene alterato dal- 
l'incrocio con qualsiasi razza extra-europea e portatrice di una 


L'idiozia delle 
"razze 
alimentata e 
diffusa nel 
Mein Kampf 
(La mia lotta) di 
Adolf Hitler. 


Nel corso del XIX secolo ci sono stati importanti 
movimenti nazionalisti in numerosi paesi europei. 
Aspiravano alla creazione di uno stato nazionale, o 
unificando vari frammenti di stato e staterelli (in 
particolare in Germania e in Italia) - o aspirando 
alla rinascita di uno stato soppresso dai suoi vicini 
(la Polonia è l'esempio più evidente). 

Il sionismo nasce e si colloca in qualche modo a 
metà strada, per le particolari condizioni di 
esistenza del popolo ebraico. 
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Ci sono comunità ebraiche un po' dovunque nel 
mondo; non sono l'unico gruppo ethico sparpagliato 
ai quattro angoli del mondo, ma nessuno lo é cosi 
tanto e da cosi tanto tempo. In alcuni paesi, fra 
quelli europei piu avanzati, si accetta l'idea che gli 
ebrei non siano del tutto "stranieri", e si sviluppa 
un certo grado di integrazione e di assimilazione, 
sia pure condizionato da un obbligo di conversione al 
cristianesimo. Altrove gli ebrei rimangono un "corpo 
estraneo", piu o meno vessato o tollerato a seconda 
del momento. 
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Piani vengono elaborati per destinare un angolo di 
mondo a diventare la patria degli ebrei; vengono 
fatti progetti che comprendono il Madagascar e 
l'Uganda. Ma la Terra d'Israele rimane l'aspirazione 
ideale per gli ebrei, che si salutano dicendo "L anno 
prossimo a Gerusalemme!". E li ci sono comunità 
importanti e numerose (la documentazione 
archeologica ha scoperto oltre cento sinagoghe sparse 
per la Terrasanta). Il movimento sionista punta pero 
decisamente su Israele. 
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Eine Erklärung der englischen Regierung," 


Sir Clement Hill, Chief of Protectorate Dept. to Mr. L. ]. Oreenberg. | Foreign Office. 


Aug. 14" 1903. 
Sm. 


Mr, Chamberlain communicated to the Marquess of Lansdowne the letter which you addressed 
to him on the 13% ultimo containing the form of an agreement which Dr. Herzl proposes should be entered 
into between His Majesty's Government and the Jewish Colonial Trust Ltd. for the establishment of a 
Jewish settlement in East Africa. 

His Lordship has also had under his consideration the remarks made by you on 6" Just, on 
the occasion of your interview in this office with Sir E. Barrington and Mr. Hurst. 

lam now directed by His Lordship to say that he has studied the question with the interest 
which His Majesty's Government must always take in any well-considered scheme for the amelioration of 
the position of the Jewish Race. The time at his M has been too short to enable him to go fully 
into the details of the plan or to discuss it with His Majesty's Commissioner for the East Africa Protec- 
torate, and he regrets that he is therefore unable to pronounce any definite opinion in the matter. 

He understands that the Trust desire to send some gentlemen to the East Africa Protectorate, 
who may ascertain personally whether there are any vacant lands suitable for the purposes in question, 
and, if this is so he will be happy to give them every facility to enable them to discuss with His Majesty's 
Commissioner the possibility of meeting the view which may be expressed at the forthcoming Zionist 
Congress in regard to the conditions upon which a settlement might be possible. 

If a site can be found which the Trust and His Majesty's Commissioner consider suitable and 
which commends itself to His Majesty's Government, Lord Lansdowne will be prepared to entertain 
favourably proposals for the establishement of a Jewish colony or settlement on conditions which will 
enable the members to observe their National customs. For this purpose he would be prepared to discuss 
{if a suitable site had been found and subject to the views of the advisers of the Secretary of State in 
East Africa) the details of a scheme comprising as its main features: the grant of a considerable area of 
land, the appointment of a Jewish Official as chief of the local administration, and permission to the Colony 
to have a free hand in regard to municipal legislation and as to the management of religious and purely 
domestic matters, such Local Autonomy being conditional upon the right d His Majesty's Government to 
exercise a general control. 

here is no need at present to consider the details of the terms upon which the land would be 
granted, whether by sale or lease, but His Lordship assumes that no portion of the administrative expenses 
of the settlement would fall on His Majesty's Government, and the latter would reserve power to reoccupy 
the land if the settlement should not prove a success. 


Ethiopia 


I am, Sir, 
Your most obedient 
( m k humble servant 
*) Der englische Originaltext. (signed) Clement Hill. 


Attivisti ebrei giocano un ruolo molto importante 
nel movimento socialista internazionale. Dalla 
Germania alla Russia all'Italia alla Francia sono 
numerosi gli esponenti di spicco socialisti (e poi 
comunisti) che sono ebrei. Fra i piu famosi c'e 
ovviamente Trotsky, e poi Sverlodv, Zinoviev e 
Kamenev fra i bolscevichi; Dan e Martov fra i 
menscevichi. Nell'SPD ricordiamo Rosa 
Luxemburg, capo del partito polacco affiliato e 
fondatrice del KPD. 
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Analogamente vari elementi ebrei sono stati 

attivi nella vita democratica dei paesi europei. 
fu un primo ministro britannico. 

Per l'Italia una documentazione importante e 

stata raccolta nell'esibizione "Ebrei per l'Efalia 


00 


curata dalla Fondazione CDEC 
[Centro di documentazione ebraica contemporanea], 
col contributo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, visibile qui. 
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Il movimento sionista incontra anche 
un'opposizione fra gli ebrei attivi nei movimenti 
socialisti negli anni precedenti e successivi alla 
Prima guerra mondiale. 

In Russia prima c'é il Bund, ovvero l'Unione 
Generale dei Lavoratori Ebrei di Russia; e in 
URSS poi, la , ossia la sezione 
ebraica del Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica. 
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Il loro antisionismo e reale e riflette una 
posizione politica ben precisa: si oppongono alla 
rinascita di uno stato nazionale ebraico perché 
sostengono che gli operai ebrei si devono unire 
agli altri operai dei propri paesi al fine di 
"rovesciare il sistema capitalista". 
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Ben diverso e lo spurio "antisionismo" del 
secondo dopoguerra. Nel momento in cui si 
scoprono le atrocità della Shoah l'antisemitismo 
non va piu di moda, e molti cercano di 
nascondere e mascherare le proprie posizioni. 
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Una raccolta 

di "antisionisti" 
vecchi 

e nuovi 


Gerusalemme - Lez.5 54 


Nel XXI secolo, é sempre piü chiaro il legame fra 
“antisionismo” e antisemitismo, e sono in molti a 
togliersi la maschera e manifestare apertamente 
,per la Palestina" e gridando slogan contro gli ebrei 
e esaltando Hamas e le sue atrocità. 
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Chi si dice "antisionista" oggi adotta una 


posizione unica, priva di qualunque altro parallelo 


storico o contemporaneo. E a poco vale la scusa 
di essere " 


". Infatti nessuna persona critica del 
governo francese, tedesco o italiano ritiene 
necessario definirsi anti-francese, anti-tedesco o 
anti- italiano. 
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Si fa un'eccezione soltanto per lo stato ebraico, 
per Israele, nel quale peraltro convivono in pace 
circa due milioni di non-ebrei: arabi cristiani, 
arabi musulmani, druzi, beduini, bahai e diversi 
altri gruppi etnici e religiosi. 

Il sionismo e l'unico movimento di ispirazione 
nazionale per il quale si scatenano folle di 
odiatori. 
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1 d . EEE EEE EEE EEE EEE EEE 
Che cosa NON ё il sionismo 
Fino alla vergogna delle Nazioni Unite, la cui 
assemblea generale adottava una risoluzione 
infame (la numero 3379 del 10 novembre 1975. 
ripudiata con un voto del 1991, ma ormai diventata 


un articolo di fede per l'ONU): per essa il 
sionismo e " 
". La risposta migliore 


venne dal delegato americano all'ONU, Daniel 
Patrick Moynihan. 
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In quello che alcuni considerano il miglior 
discorso mai pronunciato all'ONU (qui e qui), 
Moynihan respinse la manovra congiunta voluta 
dall'Unione Sovietica (e satelliti) coi paesi arabi 
e islamici. Lo fece con parole di grande verità: 
un estratto del video dell'epoca su youtube; 
l'intero discorso è disponibile nel sito American 
Rhetoric. 
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J a a a RE 
Moynihan dichiara con forza che gli Stati Uniti 
non acquiesceranno mai a questa infame 
risoluzione, con la quale l'ONU afferma una 
grave menzogna. “E'un male che avrà un effetto 
tremendo nel mondo", disse, minando alle 
fondamenta le stesse Nazioni Unite e 
l'aspirazione di ogni popolo all'affermazione dei 
propri diritti umani. 

“Т/ sionismo non è razzismo (...) se mai Israele 
dovesse diventare razzista, per farlo dovrebbe 


smettere di essere sionista"... 61 


Dal nostro angolo visuale possiamo aggiungere 
che se fosse vero che un movimento di 
liberazione nazionale come il sionismo e una 
forma di razzismo, 
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I protagonisti del Risorgimento, infatti, si 
batterono per affermare la 
Lo fecero propugnando e realizzando l'invasione 
del Regno delle Due Sicilie nel 1859-60, e poi 
dell'Austria nel 1866 e infine dello Stato della 
Chiesa; quando il 20 settembre 1870 i 
bersaglieri abbatterono le mura a Porta Pia e 


tolsero al Papa il potere su Roma si compì 
l'unificazione d'Italia. Fu forse razzismo? 
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Ma il grande guaio dell'ostilità al sionismo, e di 
questo insano desiderio di distruggere lo Stato 
di Israele, e che essa va molto al di là di 
Israele: la sequela di menzogne di cui si 
alimenta questa moderna versione di 
antisemitismo e un cancro che infetta le società 
in cui questa malattia morale si annida. 
Ritorneremo su questo tema della falsità e 
dell'odio come elementi corrosivi per chi li 


pratica in lezioni successive. 
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Qui citero l'analisi di Trotsky del substrato 
sociale su cui si innesta il nazismo: 

“Oggi, non solo nelle case dei contadini ma anche 
nei grattacieli della citta, a fianco del XX secolo 
vive il X o il XIII. Cento milioni di persone usano 
l'elettricità e credono ancora nel potere magico dei 
segni e dellesorcísmo (. 


/ segue/ 
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"La disperazione li ha sollevati in piedi; il fascismo 
ha dato loro lo stendardo. Tutto ciò che avrebbe 
dovuto essere eliminato dall'organismo nazionale 
nel (...) corso di un inargentato sviluppo della 
società, esce oggi zampillando dalla gola: la società 
capitalista sta vomitando la barbarie indigesta. 


rae e la attuale del nazionalsocialismo". 
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Ecco il volto 
dell'odierno odio 
contro gli ebrei, qui 
nella forma della 
campagna per il 
boicottaggio di 
Israele: BS 
(Boicotta, Disinvesti, 
Sanziona) 


Sapete cosa succederebbe se questa idea di 
boicottare cio che viene prodotto in Israele 
fosse veramente applicata? 

Molti degli oggetti che usiamo nella nostra vita 
quotidiana verrebbero proibiti, perché in un 
modo o nell'altro Israele, ossia aziende e singoli 
produttori di tecnologia israeliani, sono coinvolti 
in quasi ogni invenzione informatica. 
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Che c'é in realtà dietro il BDS? 


E la cruda 


realtà e AAA 
questa: — AE SEH = 
il finto | == | ДД MA. AIT ISO e 


pacifismo e 
in realtà un 


(TERRORISM NA 


paravento l — bene b» = 
рег il m | = že) 50 
terrorismo. a 


.. UNDER THE SURFACE 


tz "au — Ш NI 


Nelle parole di 
Primo p “Se à 0055101168 


@ 8842 È сазвао, 


Alcune letture raccomandate 


Giovanni Codovini, Storia del conflitto 
arabo israeliano palestinese. 

Pier Giovanni Donini, I paesi arabi. 

Guido Valabrega, Il Medio Oriente dal 
primo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato £ 
(1881-2008). AW И 
Oriana Fallaci, La rabbia e l'orgoglio. u Së E 


Gerusalemme - Lez.5 73 


Bernard Lewis, Gli Assassini. Una setta radicale islamica, i primi 
terroristi della storia 

*** Razza e colore nell'Islam. Un accurata analisi storica che 
sfata la leggenda dell'assenza di discriminazioni razziali nel 
mondo islamico 

*** I musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini 
del mondo moderno 

*** Il suicidio dell'Islam. In che cosa ha sbagliato la civiltà 
mediorientale 

*** La crisi dell'Islam 

*** Le origini della rabbia musulmana. 

*** Millecinquecento anni di confronto tra Islam e Occidente 
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La prossima lezione si terrà l'anno prossimo: 
(6) Crollo dell'Impero Ottomano: 
emergono la Turchia, 
gli stati arabi e 
il Mandato di Palestina 
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